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I primordi della citizen science

La Citizen science nasce dal desiderio di
raccoglere informazioni sul mondo naturale
regolari e ripetute nel tempo. L’idea affonda le
proprie radici in pratiche sviluppate ben prima
che la scienza divenisse una professione.

In alcune aree della Francia i viticoltori

registrano i giorni di vendemmia da oltre 640

anni.

In Cina, sia cittadini che ufficiali registrano gli

attacchi delle locuste da almeno 3500 anni.

Negli USA, tra gli storici set continui di dati

organizzati troviamo annotazioni fenologiche
di agricoltori e organizzazioni agricole sui

tempi di importanti eventi agronomici, come

la semina, i raccolti e le epidemie di parassiti.

In Giappone la fioritura dei ciliegi (Sakura) ha un

grande significato culturale. I diaristi di corte a
Kioto registrano dati sulla fioritura dei ciliegi a
partire dall’anno 850. I dati rivelano, ad es., una
anticipazione delle date di fioritura (dal 15 al 5
aprile)a causa dei cambiamenti climatici.



Sintesi della evoluzione della scienza
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software, banche dati, 
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“gentleman science” 



Le due principali scuole di pensiero…

❑ “La competenza che esiste all’interno di gruppi 

di persone tradizionalmente viste come 
«ignoranti»” (Irwin, 1995);

❑ “Una tecnica di ricerca che usufruisce dell’aiuto 
di membri del pubblico per raccogliere dati 
scientifici” (Bonney, 2009).

Come si può definire la citizen science?

“La citizen science è il coinvolgimento di volontari e 

scienziati in attività di ricerca collaborativa, per generare 
nuova conoscenza basata su evidenze scientifiche”. 



Source: Bonney et al. (2009)

Differenti approcci / livelli di partecipazione

Source: Bonney et al. (2009)



Il valore della Citizen Science



Qual’è il valore scientifico della CS?



Perchè la CS sta avendo tanto successo?

Coinvolgimento

Il coinvolgimento dei volontari nella
scienza ha una lunga storia. Il

successo delle attività del passato

può aiutare a sviluppare nuovi
progetti.

Diversità di approcci

Diverse tipologie di citizen science
possono rivolgersi a diverse tipologie

di persone: volontari esperti,

stakeholders, membri del pubblico.

I dati sono attendibili

Sempre più progetti di CS prevedono
la validazione e verifica, per produrre

dati di qualità nota. La bibliografia

scientifica di settore è in crescita.

Eccellente opportunità

Fornisce una ottima occasione di
interazione con il mondo scientifico e

con l’ambiente. I partecipanti spesso

descrivono la CS come un modo
divertente per contribuire a qualcosa

di importante e di valore.

Usufruisce della tecnologia

Negli ultimi decenni le conquiste
tecnologiche hanno reso semplice

avviare e condurre progetti di CS

(raccolta dati tramite siti e app;

feedback semplice e rapido, ecc.).

Raccolta dati conveniente

La Citizen science ha la potenzialità
di raccogliere dati a grandi scale

spaziali e temporali e ad un grado di

dettaglio che sarebbe difficilmente
raggiungibile in altri modi. È un modo

conveniente per raccogliere dati.



http://nap.edu/25183

Elementi comuni dei progetti di Citizen Science

✓Coinvolge attivamente le persone;

✓ Sviluppa l’interesse dei partecipanti per I dati;

✓Usa un approccio sistematico per produrre informazioni affidabili;

✓ I partecipanti al progetto non sono principalmente ricercatori;

✓ I progetti di CS contribuiscono all’avanzamento della scienza;

✓ I partecipanti traggono beneficio dalla loro attività;

✓ I progetti di CS comunicano I risultati.



La citizen science può essere 
declinata in molti modi...

• Passive sensing (smartphones)

• Partecipatory sensing

• Community science

• Volunteered computing

• Volunteered thinking (citizens + scientists)

• Environmental monitoring (e.g. pollution, biodiversity...)



581.939.462 osservazioni
da 2.286.529 volontari registrati



https://www.inaturalist.org/


La plastica prodotta in serie è stata introdotta intorno
alla metà del secolo scorso come materiale miracoloso:
leggero, malleabile, durevole e resistente.
Da allora, la produzione di plastica è aumentata

rapidamente.
Ora, circa 70 anni dopo, la produzione annuale di
plastica supera i 300 milioni di tonnellate e abbiamo
iniziato a comprendere la vera eredità di questi
prodotti: non "scompaiono" mai completamente

dall'ambiente.





I dati raccolti verranno 

utilizzati per comprendere 

meglio il problema e 

aiuteranno a supportare 

una risposta politica in 

riferimento alla direttiva 

quadro sulla strategia 

marina europea.

MLW, istituito nel 2014, 

coinvolge organizzazioni 

non governative e istituti di 

ricerca ed è l'unica 

piattaforma paneuropea 

che i cittadini possono 

utilizzare per coordinare la 

pulizia e registrare i rifiuti 

sulle spiagge. 

Mira a completare la 

raccolta di dati ufficiali sui 

rifiuti marini da parte delle 

autorità nazionali e colmare 

le lacune nei dati.



Risultati delle attività di pulizia di 

Marine Litter Watch realizzate sulle 

spiagge dei quattro mari regionali 

europei (Mar Baltico, Mar Nero, Mar 

Mediterraneo e Oceano Atlantico 

nord-orientale) tra il 2014 e il 2017.



I 10 oggetti trovati più 

comunemente sulle 

spiagge europee da 

MLW sono quasi 

identici a quelli rivelati 

dai dati ufficiali 

nell'ambito del 

gruppo tecnico sui 

rifiuti marini della 

direttiva quadro sulla 

strategia marina, la 

prima strategia 

europea sulla plastica 

e altre iniziative 

correlate.

Ciò convalida 

l'approccio adottato 

da MLW nell'utilizzo 

della citizen science 

per integrare i dati 

ambientali ufficiali. 

I dati complementari 

forniti da Marine Litter

Watch e il modo in 

cui sono resi 

accessibili tramite un 

database online, 

rendono affidabili la 

comparabilità dei 

dati e le valutazioni 

delle tendenze future.
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Si pone l’obiettivo di 
raggiungere i 2 milioni di dati 
scientifici raccolti dai cittadini 
in un anno per tenere traccia 
di cambiamenti chiave su 
base stagionale in piante e 
animali.
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Complessivamente oltre 10.000 alunni hanno inviato 

dati su più di 2.000 alberi da 378 diverse località della 

Svezia.  

I ricercatori hanno potuto così esaminare le differenze 

tra varie specie di alberi e regioni.  Gli studiosi hanno 

anche confrontato i dati degli alunni con le osservazioni 

fatte 100 anni fa e con le immagini satellitari. 

The Autumn Experiment 

è nato da una collaborazione 

tra ricercatori dell'Università 

svedese di scienze agrarie, 

Università di Umeå, Università di 

Lund e VA (Public & Science).  



Il progetto combina 

l'identificazione delle foto di 

orchidee scattate in tempi recenti 

con la classificazione e 

trascrizione di esemplari storici 

(museo di SN di Londra), per 

comprendere come i tempi di 

fioritura delle orchidee sono 

influenzati dai cambiamenti 

climatici. 

oltre 2000 volontari; 

50.948 classificazioni sulla 

piattaforma online;

nuove osservazioni di orchidee 

selvatiche in circa 200 località in 

cui alcune specie non erano 

state registrate prima.

In giallo le date di fioritura desunte
dalle collezioni museali, in rosso le date
di fioritura desunte da foto del 2015.
Esiste uno slittamento di almeno 10
giorni nella data di fioritura media.



Come funziona?

Aprire l’app su uno smartphone 

Registrare le coordinate GPS

Selezionare il parametro da misurare (ad es. 

precipitazioni, livello dell'acqua, flusso d'acqua, livello 

della falda freatica, ecc.)

Eseguire misurazioni

Immettere i dati e scattare fotografie delle misurazioni

Salvare e uscire dal modulo
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Nel settembre 2015 il Vertice sullo 

sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite ha 

adottato il documento "Trasformare il 

nostro mondo: l'Agenda 2030 per lo 

sviluppo sostenibile". 

L'Agenda include 17 obiettivi di sviluppo 

sostenibile (OSS) e 169 target relativi a 

sfide globali (tra cui povertà, 

disuguaglianza, clima, degrado 

ambientale, prosperità, pace e giustizia). 





L'Assemblea generale delle 

Nazioni Unite ha incaricato un 

gruppo di esperti per sviluppare un 

quadro di monitoraggio globale di 

ciascun obiettivo. 

Ciò ha portato alla creazione e 

all'adozione di 244 indicatori OSS 

da parte dell'Assemblea generale 

delle Nazioni Unite (ONU 2017).



«La Citizen Science è un'opportunità emergente 

per coinvolgere le comunità nel monitoraggio 

dei progressi degli OSS. 

Attraverso l'uso di tecnologie semplici ed 

economiche, i dati generati dai cittadini stanno 

colmando lacune critiche nel monitoraggio 

ambientale, migliorando il processo decisionale 

sulle risorse naturali e migliorando la 

preparazione agli impatti dei cambiamenti 

climatici. 

La Citizen Science continua a progredire e c'è 

una crescente necessità di esplorare le 

opportunità e le sfide uniche di questo 

approccio nei paesi in via di sviluppo».



«… I risultati dimostrano che la 

citizen science “sta già 

contribuendo” al monitoraggio 

di 5 indicatori OSS e che 

“potrebbe contribuire” a 76 

indicatori… »

«… I maggiori input da parte della citizen 

science riguardano l'OSS 15 Vita sulla terra, 

l'OSS 11 Città e comunità sostenibili, l'OSS 3

Buona salute e benessere e l'OSS 6 Acqua 

pulita e servizi igienico-sanitari… »



Gli indicatori OSS in cui i progetti 

di citizen science “stanno già 

contribuendo” (in verde), 

“potrebbero contribuire” (in 

giallo) o dove “non c'è 

allineamento” (in grigio). 

I contributi complessivi di citizen 

science a ciascun SDG sono 

riassunti nei grafici a torta.



Verde: contributi diretti;

Giallo: contributi supplementari;

Arancione indicatori con entrambi

I valori all'interno di ciascuna casella sono 

i numeri degli indicatori SDG.



La maggior parte dei paesi non raccoglie 

regolarmente dati per più della metà degli 

indicatori globali (UN 2019). 

I paesi Africani e Asiatici, in media, 

dispongono di dati su solo circa il 20% degli 

indicatori OSS (UN 2018). 

Per circa il 68% degli indicatori OSS 

ambientali mancano dati 

(UN Environment 2019).

Per contro, la citizen science sta già 

contribuendo e potrebbe arrivare a 

fornire dati per il monitoraggio del 40% 

degli indicatori OSS ambientali.
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www.human-sustainability.com



Lavori in corso: cosa succede in 

Italia in ambito Citizen science
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Giugno 2013 – lancio di ECSA

Ottobre 2013 – primo meeting - Bruxelles 

Molti altri incontri e convegni

Luglio 2012 – primo incontro a Londra

La comunità europea di citizen science



I cittadini europei sono spronati e responsabilizzati a giocare un 
ruolo chiave nella promozione di conoscenza e innovazione, in 
un’ottica di sviluppo sostenibile.

Missione: 

Connettere cittadini e scienza attraverso la promozione della partecipazione attiva

Visione:

~ 260 membri

da oltre 30 Paesi



MoUs:

Partnerships



La comunità Italiana di Citizen Science



Verso una strategia nazionale di Citizen Science

Report “Toward a shared strategy for citizen science in Italy” 

(Agnello G., Sforzi A. & A. Berditchevskaia, 2018)



Linee Guida per la CS in Italia

✓ Integrare la Citizen Science negli strumenti

strategici programmatici nazionali e regionali.

✓ Sviluppare strategie di Citizen Science nei diversi

settori di interesse

✓ Adottare un processo partecipativo e inclusivo

✓ Creare opportunità di sostegno finanziario

governativo



Il Museo di Storia Naturale

della Maremma e la Citizen Science



www.naturaesocialmapping.it



www.museonaturalemaremma.it/csi/
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www.museonaturalemaremma.it/csi/



Principi ispiratori per lo sviluppo della citizen science in Italia

Network Nazionale:
- Coordinamento
- Condivisione delle buone pratiche

- Partnership e collaborazioni

Portale Nazionale:
- Condivisione di strumenti e risorse

- Visibilità ai progetti

- Reclutamento cittadini

Eventi e attività CS:
- Coinvolgimento dei cittadini
- Co-creazione

- Valutazione di impatti e risultati

- Uso dei dati

Strategia Nazionale:
- Coinvolgere i decisori politici
- Far corrispondere le esigenze

politiche allo sviluppo di progetti CS



• 23 partners istituzionali
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• 3 anni: da gennaio 2019 a Dicembre 2021

• Una ampia diversità di stakeholders: 

• 14 paesi europei rappresentati

Università, ONG, Autorità
locali, organizzazioni al 
servizio della comunità, 
Musei

EU-Citizen.Science has received funding from the European Union’s
Horizon 2020 Research and Innovation Programme under Grant 

Agreement no. 824580.

Condividere, avviare e comprendere la 
citizen science in Europa
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Andrea Sforzi
Museo di Storia Naturale della Maremma
direzione@museonaturalemaremma.it

Grazie per l’attenzione!

mailto:direzione@museonaturalemaremma.it

